
SPORT 

Come spendere i miliardi per gli impianti sportivi: convegno del Coni 

A caccia dì piscine e palestre 
Ma quanti fanno 
sport? Suppergiù, 
all'inarca... 
ara ROMA. Il Coni più che 
calcoli statistici ha a disposi
zione dati anagrafici. Per cer
care di conoscere l'universo 
sportivo italiano forse può es
sere utile rivolgersi all'lstat. 
Ma anche l'Istituto centrale 
del «numeri, non dispone di 
cifre molto raffinate. «Proprio 
in questi giorni stiamo parten
do - dice II dottor Mano Gre
co - con un'indagine che pas
serà al setaccio cinquemila fa
miglie italiane con l'interno di 
calibrare meglio I rilevamenti 
che abbiamo eseguito negli 
anni passati. Sarà un'indagine 
più centrata. Intanto com
prenderà anche i bambini sot
to I sei anni che sono stati 
esclusi nel precedenti son
daggi. Inoltre le domande del 
questionario sono articolate 
in modo da setacciare le ri
sposte sulle elfettive abitudini 
sportive degli intervistati». In 
un futuro prossimo avremo un 
campione ben definito dello 
sportivo Italiano, ma intanto 
possiamo farcene un'idea? «Ci 
sono I dati di un'indagine dal
la quale sono esclusi lutti co
loro che sono Inseriti nello 
sport professionistico effet
tuata nell'85 con un ralironto 
rispetto all'82» risponde il dot
tor Greco. 

E vediamo allora queste ci-
Ire. L'Indagine è stata condot
ta su un campione di 24.518 

persone di 815 comuni scelti 
cercando di tastare il polso 
all'intera penisola. La regione 
più sportiva, con una percen
tuale del 40%, è il Trentino. 
•Ma in questi dati - spiega il 
dottor Greco - sono inclusi 
anche gli sportivi che magari 
si limitano a fare delle passeg
giate. Ecco perchè nella nuo
va indagine oltre alla doman
da "lei fa sport?" chiederemo 
quanto tempo dedica all'atti
vità sportiva per poter così di
stinguere lo sportivo vero da 
Duello presunto». Alle spalle 

el Trentino c'è la Val d'Aosta 
con il 36%, seguono Veneto e 
Liguria In fondo con il 12% la 
Basilicata. La media nazionale 
è del 22%, tradotta significa 
che, esclusi i professionisti, 
sono circa dieci milioni gli ita
liani sportivi contro i 40 che 
dichiarano la loro più comple
ta sedentarietà. Tra gli sportivi 
il 30% sono uomini, il 14% 
donne. Nell'82 le percentuali 
erano rispettivamente del 21 e 
delD%, Cresce la percentuale 
delle donne che fanno sport, 
anche se tra le casalinghe so
no solo il 3%, e le donne affol
lano soprattutto le palestre 
per seguire corsi di ginnastica 
e danza, La percentuale di in
cremento in questo settore, 
con relativo boom delle pale
stre private, è stato del 222%. 
Anche gli uomini vanno In pa
lestra ma il loro incremento è 
Stato del 181%. URP. 

«Gli impianti sportivi verso gli anni 90» è il titolo del 
convegno organizzato, ieri e oggi, dalla Federazione 
Giulio Onesti in collaborazione con il Coni. C'è una 
legge, ci sono finanziamenti certiiper gli impianti 
sportivi dovrebbero essere finiti i tempi delle vacche 
magre. Le possibilità di un cambio di rotta ci sono 
ma è necessario passare dagli interventi casuali e 
«particolari» ad una seria programmazione 

RONALDO PEROOUNI 

§ • ROMA. Molte leggi una 
volta che hanno percorso il 
tortuoso iter parlamentare ri
mangono lettera morta.Una 
scarsa, e a volte interessata, 
opera di pubblicizzazione o 
un colpevole disinteresse 
spesso lasciano cadere nel 
vuoto gli sforzi del legislatore. 
A questo triste destino è sfug
gita la legge numero 65 sugli 
impianti sportivi. Per cercare 
di ritagliarsi una fetta della tor
ta, che quest'anno prevede 
1040 miliardi, si sono precipi
tati in più di tremila, 3100 per 
l'esattezza: tante sono le do
mande finora pervenute. Un 
successo dunque. Ma si sa, 
quando ci sono in ballo soldi 
statali l'appetito degli enti lo
cali può assumere dimensioni 
pantagrueliche. 

Che ci sia un'aumentata vo
glia di sport - come ha ricor
dato il presidente del Coni, 
Arrigo Cattai, nella sua intro-
duzione-è indiscutibile. Che ci 
sia anche un effettivo bisogno 
di n'ammodernare alcuni im
pianti e di costruirne di nuovi 
pure. Il problema però è quel
lo di soddisfare effettivi biso-
§ni e reali esigenze. Cosa c'è 

i più promozionale per un 
sindaco che voglia essere rie
letto di uno stadio o di un pa-
lazzetto dello Sport da «dona
re» alla cittadinanza? Tutti, a 

partire dal ministro Carrara, si 
sono dichiarati d'accordo sul
la necessità di spendere bene 
i soldi stabilendo criteri di 
priorità tra i comuni. Ed ecco 
rispuntare il fantasma della 
programmazione. Mai parola 
fu tanto pronunciata invano. 
Chi può, a parole, essere con
trario alla programmazione? 
Non è il primo anno che ven
gono stanziati miliardi per gli 
impianti sportivi. Lo scorso 
anno lurono 430. Il ministro 
Carrara ha parlato di «profi
cuo utilizzo», ma in diversi ca
si sono comparsi i tristemente 
famosi interventi a pioggia. 
Per giustificarli è stata tirata 
fuori l'esiguità del tempo a di
sposizione. «Ora però - ha 
sottolineato il responsabile 
dello sport per il Pei, Nedo 
Canetti - il tempo per decide
re con rigore c'è, e assegnare 
i fondi senza clientelismi e lot
tizzazioni diventa solo un pro
blema di volontà politica. E al
la programmazione degli in
terventi si deve arrivare con il 
concorso di governo, Regio
ni, Coni e credito sportivo». 
Già perchè non ci sono solo i 
mille miliardi statali ma anche 
i 500 del credito sportivo e gli 
altrettanti che vengono stan
ziati da vari ministeri. Una 
gran massa di denaro da gesti-

DOVE FINISCE 
L'ASSTOEAAIMALATI 
TERMINALI DI CANCRO 

COMINCIALA 
M M M FLORIANI 

In Italia, per la ricerca sul cancro si sia fa
cendo mollo: oggi In tre casi su cinque si 
guarisce. Ma purtroppo, ci sono ancora più 
di 100,000 malati terminali di cancro per i 
quali le terapie non possono più nulla. 
Non solo, ma tranne che in rare eccezioni, 
per loro non esistono nemmeno strutture 
di assistenza. Le rare eccezioni sono dovu
te all'impegno attivo della Fondazione 
Floriani, che dal 1978 si è assunta il gravo
so Incarico di affrontare questo drammati
co problema. In teoria ogni ospedale do
vrebbe assistere i malati terminali di 
cancro, ma è per merito del
la Fondazione Floriani se 
la teoria diventa pra
tica. Già in otto 
ospedali e in una 
USSL la 75 5. 
la Fondazione 
Floriani, in col
laborazione con 
la Sezione Mila
nese della Lega 
Italiana per la Lotta 
contro i Tumori, ha 
reso possibile un Inter
vento organizzato, mediante 

Fondazioiie Floriani 
PER ALLEVIARE LA SOFFERENZA 

DEGÙ AMMALATI TERMINALI 
•? DI CANCRO. 

Unità Integrate, per curare ed assistere i 
malati terminali anche a casa. Questi gli 
ospedali: Istituto Nazionale Tumori, Fate-
benefratelli, Buzzi e Policlinico di Milano; 
Ospedale Bassim di Cinisello Balsamo e gli 
Ospedali dì Cremona, Desio e Merate. Le 
Unità Integrate della Fondazione Floriani 
sono la più avanzata reali à per alleviare le 
sofferenze dei malati terminali di cancro, 
anche se fino ad oggi possono occuparsi 
solo di poche centinaia di casi. Per il diritto 
a una morte serena e dignitosa, per aiutare 

la ricerca nel dolore da cancro 
e richiamare l'attenzione 

dei sanitari e dell'opi
nione pubblica sul-

? necessità dei 
malati terminali 

e delle loro fa
miglie, sostie

ni attivamente 
la Fondazione 

Floriani. Oggi 
puoi fare molto 

con un sempli
ce gesto- aderisci 

all'Associazione Amici 
della Fondazione Floriani 

FO! 
SI PRENDE CUI 

AZIONE FLORIANI. 
CHI NON VIENE PIO CURATO. 

Il velodromo olimpico di Roma: un esempio di cattiva utilizzazione 
di un impianto 

re con criteri di programma* 
zione si dice. Ma intanto man
ca una precisa mappa dell'esi
stente. Sul numera degli spor
tivi praticanti, sul complesso 
degli impianti sportivi e sulla 
loro utilizzazione esistono so* 
lo cifre approssimate. Il Coni 
ha preparato un dossier che 
offre una base di partenza ma 
non fotografa in maniera niti
da la situazione. E lo stesso 
ministro Carraro ha insistito 
molto sulla necessità di un ap
profondito censimento. Ma 
ammettiamo pure che venga 
realizzato l'impianto giusto al 
posto giusto - dome ha detto 
il presidente del Coni, Gattai -
i problemi però non finisco* 
no, anzi. Una volta costruito 
un impianto deve essere gesti

to. Molti Comuni di fronte alle 
spese di gestione sono co
stretti ad alzare bandiera bian
ca, creando così anche con
tro la loro volontà.dei monu
menti alto sport. «È più facile 
costruire un impianto - ha 
sentenziato l'architetto Enrico 
Carbone, del Centro studi im
piantì sportivi del Coni - che 
gestirlo». Il ministro Carraro 
ha sostenuto la necessità che 
gli enti locali affidino con il 
sistema delle convenzioni la 
gestione degli impianti ai pri
vati. Il senatore Canetti per ve
nire incontro alle esigenze de
gli enti locali ha avanzato la 
proposta dì un «fondo nazio
nale», da inserire nella legge 
finanziaria, per la gestione de
gli impianti sportivi comunali 
attraverso le Regioni. 

Quello 
scandaloso 
velodromo 
olimpico 
• i ROMA. Il titolo del conve
gno era: «Gli impianti sportivi 
verso gli anni 90» ma qualcu
no in un clima dove i verbi più 
frequentemente coniugati so
no stati: investire, program
mare e gestire sì è preso la 
briga di scoprire qualche sco
modo altarino. 

L'altare o meglio la catte
drale - come l'ha chiamata il 
presidente del comitato regio* 
naie ciclistico del Lazio, Do
menico Maurizi - è il Velodro
mo olimpico dì Roma. «È sta* 
to voluto contro la volontà di 
chi operava nel ciclismo. È 
stato usato anche se non era 
in condizioni di perfetta agibi
lità per farci disputare le Olim
piadi del '60 e i campionati 
mondiali del '63 e da allora 
sta lì dimenticato da Dio e da
gli uomini. Sono vent'anni or
mai - ha proseguito Maurizi -
che Coni ed Ente Eur si rilan
ciano la palla mentre Regione 
e Comune fanno da spettatori. 
Tanti soldi buttati, è uno scan
dalo. Ma tanto disinteresse 
non mi sorprende se sfoglian
do il dossier sugli impianti 
sportivi del Coni scopro che 
nel Lazio esistono due velo
dromi. Gli impianti in realtà 
sono cinque; tutti ovviamente 
Inutilizzabili». D R.P. 

"~"————" Vela. Da Plymouth a Newport: avventura in mare 

I solitari dell'Oceano 
die inseguono il mito Chichester 
È una grande avventura in mare per solitari. Da Ply
mouth sono partiti domenica oltre un centinaio di 
imbarcazioni a vela per attraversare l'Oceano e ap
prodare tra due-tre settimane a Newport negli Stati 
Uniti. E la prima traversata Ostar, resa famosa da 
Francis Chichester, il celebre navigatore solitario in
glese, che la vinse nel 1960. Grandi protagonisti sa
ranno catamarani e trimarani, leggeri e veloci. 

SANDRO ANGELONI 

• i ROMA. È partita domeni
ca da Playmouth, in Inghilter
ra, l'ottava edizione della 
Ostar, ribattezzata quest'anno 
Cstar per esigenze di sponsor, 
una delle più affascinanti ed 
interessanti avventure di mare 
per solitari. Cambia il nome 
ma non lo spinto di questa re
gata transatlantica di 2.800 
miglia che si svolge ogni quat
tro anni e che avrà come ap
prodo finale Newport negli 
Stati Uniti. La Ostar è una re
gata alla quale partecipano 
più di 120 iscritti tra i quali 
figurano non solo skipper fa
mosi e professionisti ma an
che tantissimi navigatori sco
nosciuti a cui basterà arrivare 
sani e salvi dall'altra parte 

dell'Oceano per considerarsi 
un po' anche loro i vincitori. 

La Ostar è iniziata nel 1960 
ed è stata vinta per ben quat
tro volte dai francesi veri e in
discussi protagonisti di tutte le 
precedenti prove. Le barche 
che regatano non possono 
avere una lunghezza superio
re ai 60 piedi (circa 18 metri e 
mezzo), e grandi favoriti sono 
i multiscafi (catamarani e tri
marani), leggerissimi e veloci 
in grado di compiere la traver
sata in circa 16 giorni. Il vinci
tore dell'ultima edizione, il 
francese Yvan Fauconnier su 
«Umuro Jardin» un trimarano 
di 53 piedi, giunse a Newport 
dopo 16 giorni 6 ore e 25 mi
nuti. 

La prima edizione si svolse 
nel 1960 e fu vinta dal celebre 
Francis Chichester che impie
gò più di 40 giorni per arrivare 
a destinazione. Nel corso de
gli anni gli scafi che si sono 
rivelati protagonisti e assoluti 
dominatori sono stati i multi
scafi, leggeri, maneggevoli e 
sempre più pensali e progetta
ti per vincere. 

L'elenco dei partecipanti 
vede tra i favoriti ancora una 
volta i francesi, con Philippe 
Poupon sul nuovo trimarano 
•Fleury Michon», Mike Birch, 
cinquantaseienne naturalizza
to francese con il suo «Fujico-
lor»; e poi Olivier Moussy, 
Jean Maurel, Lionel Pean e i 
celeberrimi fratelli Loick e 
Bruno Peyron. Da non esclu
dere tra i possibili protagonisti 
gli americani Philip Slegali e 
quella che si potrebbe rivelare 
l'autentica sorpresa dell'anno, 
e cioè Warren Luhrs che nel
l'ultima edizione giunse deci* 
mo su un motoscafo a poche 
ore dal primo classificato. Ci 
sono poi da ricordare il suda
fricano John Martin e l'inglese 
Richard Tolkien. 

Quest'anno ci sono anche 

tre italiani, Pierre Sicouri, 
Franco Malingri ed Enzo Fon
tana. Tra questi l'unico che 
può puntare alla vittoria finale 
è Pierre Sicouri, che condurrà 
il trimarano che vinse in tem
po reale l'ultima edizione. Si
couri ha alle spalle un'altra 
Ostar e molta esperienza con
seguita attraverso vari anni di 
regate oceaniche. 

Sul robustissimo «Moana 
39» progettato da lui stesso 
corre anche Franco Malingn, 
54 anni, oltre 80.000 miglia 
percorse tra cui una tappa dei* 
ia Whitbread e un intero giro 
del mondo con la famìglia. 
Avrebbe dovuto essere della 
regata anche il figlio, Vittorio, 
su un «Moana 33» che però 
deve rinunciare alla prova per 
un incidente occorsogli du
rante una tappa di trasferi
mento verso Plymouth. 

Il terzo italiano in lizza è En
zo Fontana e gareggerà an* 
ch'egli su un «Moana 47» sem
pre progettato dai Malingri. 

Una entusiasmante avven
tura che si concluderà presu
mibilmente entro il 25 giugno 
e che potrebbe portare il vin
citore a realizzare il record as
soluto della regata. 

BREVISSIME 

JÈ?* 24 

Totip, quul 3 milioni ti »12». Queste le quote del concorsa 
Totip dì domenica scorsa: ai .12» lire 2.806.000, agli «11» 
lire 160.000. ai .10» lire 22.500. La colonna: IXIX IX 12 2X 
2X. 

Pallanuoto, oggi Arenzano-PoilHIpo. Oggi, allo Stadio del 
nuoto del Foro Italico, Arenzano e Posillipo si affrontano 
per la finale della Coppa Italia di pallanuoto. La partita andrà 
in diretta su Raitre, alle ore 16.50. 

Traversata Stretto di Menta». Un insegnante di inglese a Fi
renze, Patrick Scanlon, di 26 anni, originario dell'Oklahoma, 
tenterà oggi di battere il record della traversata dello Stretto 
di Messina, partendo da Punta Faro con arrivo a Cannitello 
in Calabria. 

Bally «nova mascotte del Bologna. Il Bologna neopromosso in 
serie A ha una nuova mascotte che si chiama Bally, e che ha 
le sembianze del dottor Balanzone, la maschera del capo* 
luogo emiliano. 

InchleiU su Treviso-Alessandria. Sergio Campana, presiden
te dell'Associazione calciatori, ha sollecitato Cestani, presi
dente della Lega di C, ad aprire un'inchiesta sul comporta
mento dei dirigenti del Treviso che sabato scorso hanno 
impedito ai calciatori di allenarsi e domenica, contro l'Ales
sandria, hanno schierato una formazione giovanile. 

Pallavolo, gli azzurri lo Cina, La nazionale azzurra di pallavolo 
è arrivata a Pechino. Domani affronterà a Shenyang la nazio
nale cinese nel primo incontro dello spareggio di qualifi
cazione per le Olimpiadi di Seul. 

Tuffi, preolimplca Seul. Quinto posto per Domenico Rinaldi 
nella gara della piattaforma che ha concluso a Seul la preo
limpica di tuffi. Ha vinto il sovietico Georgi Tchogovadze. 

Morto II motonauta Bonazzl. E deceduto ieri, nel centro di 
rianimazione dell'ospedale di Parma, il motonauta Franco 
Bonazzi, di 50 anni, rimasto lento ne] pomeriggio di dome
nica scorsa mentre provava il suo scafo nelle acque del Po a 
Boretto. 

La Tracer cambia nome. La squadra campione d'Europa si 
chiamerà, nella prossima stagione, Philips. In aggiunta avrà 
la firma della nuova linea di audiovisivi match-line. 

l'Unità 

a Milano 
completa il 
tris straniero 

Madler Presentato a musulmani e cattc-
."-!"" liei il «Tacco dì Allah». Mustapha 

Rabah Madjer, 30 anni, attac
cante, nazionale algerino è il ter
za straniero dell'Inter. Ieri la so
cietà lo ha esibito ufficialmente 
alla città e ai giornalisti. Costo 
dell'operazione cinque miliardi 

compreso il suo ingaggio triennale. In totale il ragionier Peile-
gnni ha sborsato per il suo personale hobby qualcosa come 18 
miliardi di lire. Dopo le delusioni dell'ultimo campionato non sì 
e badato a spese. Oltre all'algerino nella casella degli arrivi 
vanno inseriti anche i tedeschi Matthàus e Brehme e gli italiani 
Bianchi (proveniente dal Cesena) e Cucchi (dall'Empoli). 

Bamard: 
«Presto tomo 
vicino 
alle Ferrari» 

John Bamard (nella foto), direttore tecnico della Ferrari, 
ultimamente al centro di roventi polemiche per i deludenti 
risultati della casa di Maranello, e pronto per riprendere In 
mano le rosse vetture. Ad un settimanale di motori Bar-
nard ha dichiarato che la Ferrari deve insistere col motore 
turbo. .Dopo le prime quattro sconfitte - ha detto - patite 
ad opera della McLaren, si tratta di insistere sulla strada 
della vettura turbo». Quindi ha concluso: «La monoposto 
aspirata è praticamente pronta. A questo punto un mio 
nuovo coinvolgimento sulla vettura turbo non porterebbe 
alcun problema allo sviluppo della vettura con motore 
atmosferico». 

Sono saliti a quattro I morti 
al Tourist Trophy, la corsa 
motociclistica che si dispu
ta sul circuito dell'isola di 
Man. La morte del ventu
nenne pilota britannico Ste
phen Hall, è avvenuta poco 
prima della conclusione 
della prova. Salgono così a 

147 i piloti morti sul circuito da quando la corsa inglese 
prese l'avvio nel lontano 1907. 

Tourist Trophy 
La pista 
uccide 
ancora 

Al Giro baby 
sovietici ko 
Tappa e maglia 
ad un italiano 

Riscossa dei corridori italia
ni al Giro d'Italia dilettanti e 
battuta d'arresto dei sovie
tici. La sesta tappa (Malles 
Venosta-Merano Duemila) 
è stata vinta dal toscano 
Massimiliano Lelii, che ha 

t̂______̂ -1̂ i._________̂ -̂ — copertoi 114 km in 3 ore e 
• — " " ' ^ — — — - — 1 9 i | a n a raedia di 37|S)33 
kmh. Ha battuto allo sprint, sulla sommità della salita che 
porta a Merano Duemila (quota 1612), il lombardo Gianlu
ca Tonetti. Un altro lombardo, Enrico Zama, arrivato quin
to a 33", approfittando del contemporaneo crollo dei so
vietici Uslamin e Ugrumov, ha conquistato la maglia bian
co-rosa di leader della corsa. In classifica Zaina ha un 
vantaggio di 32" su Lelii. 38" sul sovietico Konlchev, men
tre Ugrumov è distanziato di 1' 36" e Uslamin di 4' 59". 

tester Piggott 
punito dalla 
regina: tolta 
l'onorificenza 

Il famoso fantino Lester 
Piggott, condannato lo 
scorso anno a tre anni di 
reclusione per evasione fi
scale, è stato privato ieri 
dalla onorificenza conferi
tagli nel 1975 dalla regina 

^^mmm^^^mmm^^m Elisabetta. Il fantino era sta
to insignito dell'ordine del

l'impero britannico (Obe), per i suoi meriti come fantino. 
Le sue vittorie a ripetizione, tra cui quelle del tradizionale 
Derby di Epsom, hanno reso leggendario il nome di Pig
gott nella storia dell'ippica britannica e mondiale. L'an
nuncio della decisione di privare Piggott del titolo è stato 
pubblicato ieri dalla London Gazette di Londra. 

Pasqua 
dell'Atleta 
a Milano 
con Moegenburg 

Domani all'Arena di Milano 
si svolgerà la Pasqua dell'A
tleta giunta alla sua 42" edi
zione. Il meeting (organiz
zato dalla Rcardì), prevede 
gare di buon livello. Infatti 
sui 100 gareggeranno, tra 

. ^ - ^ _ ^ _ — _ _ gli altri, Ronald Desruelles e 
Stefano Tilll; sui 400 l'ingle

se Brian Whittle e l'ottimo Vito Pelrella; sugli 800 Omar 
Khalifa e Riccardo Materazzi; sui 3000 Boguslaw Mamìnski 
e Alberto Cova. Ma la gara più entusiasmante sarà quella 
del salto in alto con due campioni del calibro di Oidi 
Moegenburg e Carlo Thraenhardt, sovente al limite mon
diale. 

In Perii Decine di persone sono ri-
•• maste ferite a causa del 

Crolla crollo di una delle tribune 
•••» M I » » » » d e "° sla<1' "Daniel A. Car
lina ulOlina. rion», che era stato appena 
5 0 feriti inaugurato nella città perù-
**w «••••* viana di Cerro De Pasco. 
v ^ t ^ H H t ^ v ^ H t ^ H H m L'eccessivo peso degli «afi-

cionados» che hanno volu
to essere presentì all'inaugurazione dello stadio più allo 
del mondo (situato a 4.350 metri sul livello del mare), ha 
provocato l'incidente: una cinquantina dì persone sono 
rimaste ferite. Ma soltanto tre di esse sono gravi. 

Basket, 
azzurre 
vittoriose 
in Malesia 

L'Italia ha battuto 78-65 la 
Svezia nella pnina partita 
del torneo di qualificazione 
olimpica femminile di ba
sket in svolgimento a Ipoh, 
in Malesia. Dopo un primo 
tempo alquanto guardingo, 

^^^^mm^^^m^^m , o r s e causato dalla tensio
ne per l'importanza della 

posta in palio, l'Italia si è trasformata nella ripresa, mo
strando finalmente un gioco fluido con ottime percentuali 
di tiro e una difesa molto attenta che nulla ha concesso 
alle avversarie. Le azzurre sono cosi passate da un passivo 
di 9 punii ad un attivo di 13. Miglion in campo la Zanetti e 
la Fullin. Oggi confronto con l'Irlanda nella seconda parti
ta del girone. 

GIULIANO ANTOGNOU 

Mondiale ' 90 

800 miliardi 
per strade 
e aeroporti 
• • ROMA. Comincia a pren
dere forma il disegno di legge 
per i mondiali di calcio del 
'90. Nel corso di una riunione 
a palazzo Chigi, il ministro dei 
Lavori pubblici Ferri ha illu
strato il programma di inter
vento a carico dell'Anas che 
prevede una somma comples
siva di 813 miliardi. Le aree di 
intervento riguarderanno: Ba
ri, Firenze, Milano, Udine, Pa
lermo, Verona, Bologna, Na
poli. L'opera di maggiore rilie
vo è il collegamento Firenze 
sud-Varlengo-Campo di Mar-
te-Coverciano al quale l'Arias 
ha destinalo 330 miliardi. Fer
ri ha anche annunciato che 83 
miliardi saranno destinati al 
potenziamento degli aeropor
ti. Al vertice, oltre a Ferri, han
no partecipato i ministri Ga-
spari e Carraro e il sottosegre
tario Misasi. 

Roma 

Prima 
la rissa 
poi le scuse 
• • SAN JOSÉ DI COSTARICA. 
L'allenatore in seconda della 
Roma Angelo Sorniani ha uffi
cialmente chiesto scusa per il 
comportamento dei suoi gio
catori durante il match con la 
nazionale del Costanca. La 
partita sì era trasformata in ris
sa. Tre giocatori espulsi: Man
fredonia, Domini e Pqllcano. 
Ieri I giornali accusavano In 
particolare Manfredonia deh. 
nito come .bellicoso», «svo
gliato» e «disonesto». Tutto 
era successo quando I roma
nisti hanno reclamato per un 
rigore a loro giudizio negato 
dall'arbitro Padilla. Le prote
ste sì sono trasformate in spin
toni e si è innescata una zuffa 
generale. La partita è stata so
spesa per 17 minuti. Doveva 
essere, nell'intento degli orga-
nizzaton, un incontro amiche
vole. Oltre alle scuse Sorniani 
ha preso un impegno: nel re
turn match di domani verrà sì-
glata la pace. Per la cronaca il 

urrascoso con (ramo è finito 
1 a 0 a favore per padroni di 
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